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 Documento Programmatico Previsionale - 2017 

   
   CONTO ECONOMICO Al 31/12/2017 

  Parziali  Totali  

      

2 DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILIATI   340.000,00  

b) da altre immobilizzazioni finanziarie:     

    Proventi da dividendi su partecipazioni     

    Proventi da strumenti finanziari non immobilizzati 300.000,00    

    Proventi da strumenti finanziari  immobilizzati 40.000,00    

   
3 INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI:   322.000,00  

b) da strumenti finanziari non immobilizzati:     

    Interessi attivi 22.000,00    

    Strum.Finanz.Utili da Negoziazione Titoli 300.000,00    

   
4 SVALUTAZ. RIVALUTAZ. NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBIL.TI   200.000,00  

           Rivalutazione Titoli 200.000,00    

      

6 SVALUTAZ. RIVALUTAZ. NETTA DI STRUMENTI  FINANZIARI IMMOBILIZZATI   -300.000,00  

           Svalutazione Titoli -300.000,00    

   
10 ONERI   -445.500,00  

          a) Compensi e rimborsi spese organi statutari -110.000,00    

          b) per il personale -120.000,00    

          e) interessi passivi e altri oneri finanziari:     

              Commissioni Bancarie Varie -30.000,00    

          f) Commissioni di negoziazione -30.000,00    

          g) Ammortamenti -25.000,00    

          i) Altri oneri: Spese generali di gestione     

             Spese generali di gestione -35.000,00    

             Spese di Cancelleria -2.000,00    

             Spese Postali -1.000,00    

             Spese Telefoniche -2.500,00    

             Consulenze Legali e Fiscali -60.000,00    

             Consulenza finanziaria -30.000,00    

   
13 IMPOSTE   -7.600,00  

            Imposta Imu dell'esercizio -2.600,00    

            Imposta Irap dell'esercizio -4.000,00    

            Imposta Ires dell'esercizio -1.000,00    

   
AVANZO DELL'ESERCIZIO   108.900,00  

   
COPERTURA DISAVANZO ESERCIZIO PRECEDENTE   -27.225,00  

   
14 ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA   -21.780,00  

           Acc.to Riserva Obbigatoria -21.780,00    

   
15 EROGAZIONI DELIBERATE NEI SETTORI RILEVANTI   

 
           a) nei settori rilevanti 
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16 ACCANTONAMENTO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO   -1.996,50  

           Acc.to Volontariato Esercizio 2017 -1.996,50    

   
17 ACCONTANAMENTO AI FONDI PER L'ATTIVITÀ D'ISTITUTO   -57.898,50  

          a) al fondo di stabilizz.ne delle erogazioni     

          b) al Fondo Beneficienza Speciale 
  

          c) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti -57.718,82   

          e) al fondo nazionale iniziative comuni -179,68    

   
18 ACCANTONAMENTO ALLA RISERVA PER INTEGRITÀ PATRIMONIALE     

          Accantonamento  per l'Integrità economica  patrimoniale     

   
AVANZO DISAVANZO RESIDUO   0,00  

   IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

 

 

CONTO ECONOMICO PREVISIONALE PER L’ESERCIZIO 2017. 
 

2. DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI - la voce è costituita da: 

 dividendi e proventi assimilati da strumenti finanziari  immobilizzati derivanti dalla gestione 

del Portafoglio Titoli al lordo delle commissioni di negoziazione ed al netto dell’imposta 

maturata; 

 dividendi e proventi assimilati da strumenti finanziari non immobilizzati derivanti dalla 

gestione del Portafoglio Titoli al lordo delle commissioni di negoziazione ed al netto 

dell’imposta maturata. 

 

3. INTERESSI E PROVENTI ASSIMILATI – La voce evidenzia l’ammontare (al netto della 

fiscalità calcolata nella misura del 26%): 

 degli interessi che matureranno sui conti correnti bancari; 

 degli utili derivanti dalla negoziazione titoli in portafoglio al lordo delle commissioni di 

negoziazione ed al netto dell’imposta maturata. 

 

4. SVALUTAZ.NE/RIVALUTAZ.NE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI NON 

IMMOBILIZZATI  - In tale voce è riportata la rivalutazione degli strumenti finanziari non 

immobilizzati a seguito della diminuzione del valore di mercato degli stessi.  

 

6.  SVALUTAZ.NE/RIVALUTAZ.NE NETTA DI STRUMENTI FINANZIARI IMMOBILIZZATI 

– In tale voce è riportata la svalutazione degli strumenti finanziari immobilizzati a seguiti del 

perdurare della diminuzione del valore di mercato degli stessi. 
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10.  ONERI   La voce comprende: 

a) Compensi e rimborsi spese organi statutari: la posta accoglie la ragionevole stima degli oneri 

inerenti gli organi amministrativi e di controllo al lordo degli oneri fiscali e previdenziali; 

b) Per il personale: la posta evidenzia la ragionevole stima di tutti i costi, diretti ed indiretti, 

relativi al personale dipendente compresi gli accantonamenti al Fondo Trattamento di Fine 

Rapporto; 

c) Oneri per Consulenti e Collaboratori Esterni: la posta comprende la ragionevole stima dei costi 

relativi alle consulenze di carattere legale, fiscale, tecnico e finanziarie rese da professionisti e 

lavoratori autonomi. 

e) Interessi Passivi e Altri Oneri Finanziari: la posta evidenzia la stima dei costi relativi alle 

commissioni bancarie applicate nei contratti di c/c bancari nella normale gestione della 

Fondazione. 

f) Commissioni di negoziazione: la posta evidenzia la stima dei costi relativi alle commissioni di 

negoziazione applicate nella gestione del portafoglio titoli obbligazionari ed azionari. 

g) ammortamenti: la posta accoglie la quota dell’ammortamento calcolato in relazione alla stimata 

vita residua dei beni. 

i) Altri oneri: spese generali di gestione, la posta rappresenta le spese sostenute dalla Fondazione 

per il suo funzionamento, comprensive degli oneri relativi alla locazione della sede dell’Ente. 

 

13. IMPOSTE – la posta rappresenta la stima delle imposte a carico dell’esercizio, determinata 

tenendo conto della normativa vigente. 

 

COPERTURA DISAVANZO ESERCIZIO PRECEDENTE  - A copertura del disavanzo 

dell’esercizio 2014 è stata prevista l’accantonamento pari al 25% dell’avanzo previsionale, così 

come previsto dalla normativa vigente.  

14. ACCANT.TO ALLA RISERVA OBBLIGATORIA – L’accantonamento alla riserva 

obbligatoria è stato determinato nella misura del venti per cento dell’avanzo dell’esercizio, come 

previsto dal punto 9.6 dell’Atto di Indirizzo del 19/04/2001. 

15. EROGAZ. DELIBERATE IN CORSO D’ESERCIZIO  - L’accantonamento viene  effettuato in 

relazione alle deliberazioni di impegno di somme, assunte dal Consiglio di Amministrazione 

relativamente all’attività istituzionale, durante l’esercizio in esame. 
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16. ACC.TO AL FONDO PER IL VOLONTARIATO –  L’accantonamento al fondo per il 

volontariato, previsto dall’art.15, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n.266, è stato determinato 

nella misura di un quindicesimo del risultato della differenza tra l’avanzo dell’esercizio meno 

l’accantonamento alla riserva obbligatoria e la copertura del disavanzo degli esercizi precedenti.  

 

17. ACC.TO AI FONDI PER L’ATTIVITÀ D’ISTITUTO – La posta comprende: 

 l’accantonamento per beneficenza speciale e per le erogazioni nei settori rilevanti, effettuato 

dalla Fondazione per soddisfare le richieste di erogazioni che perverranno nell’anno, i cui  

interventi dovranno riguardare i settori rilevanti della Fondazione; 

 l’accantonamento al fondo iniziative comuni ACRI, che viene determinato nella misura dello 

0,30% della differenza tra la voce “Avanzo di esercizio” e le voci “Accantonamento alla riserva 

obbligatoria”  e “Copertura disavanzi esercizi precedenti”;  

 l’accantonamento per la stabilizzazione delle erogazioni,  costituito negli anni con parte degli 

avanzi  degli esercizi, assumendo la denominazione precisa voluta dall’Atto di indirizzo del 

Ministero del Tesoro del 19.04.2001. La sua finalità è di contenere la variabilità delle erogazioni 

di ciascun esercizio in un orizzonte temporale pluriennale, garantendo il rispetto dei 

programmi di intervento istituzionale approvati e sostenendo altresì iniziative progettuali di 

particolare rilevo non previste o di carattere straordinario.  . 

 

 


